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Soprintendenza
speciale
per le opere
del Pnrr

Tutela straordinaria
Operativa fino al 2026

Gian Lorenzo Saporito

p
iù volte appare il tennine "spe-
ciale" nelle norme del DI 77:
nella Commissione speciale

per la Via (articolo 2o), nel Comitato
speciale del Consiglio superiore La-
vori pubblici per i conflitti intermi-
nisteriali (articolo 44) ed anche nella
Soprintendenza speciale, che deve
assicurare efficace e tempestiva at-
tuazione degli interventi del Pnrr
(articolo 29). Quest'ultima struttura
speciale ha sede presso il ministero
della Cultura, è un ufficio di livello
dirigenziale generale straordinario
e sarà operativa fino al 31 dicembre
2026. La Soprintendenza speciale
svolge le funzioni di tutela dei beni
culturali e paesaggistici in due casi:
qualora tali beni siano interessati
dagli interventi previsti dal Pnrr sot-
toposti a Via in sede statale (solo,
quindi, quelli che contemporanea-
mente siano nel Pnrr e sottoposti a
Via), nonché qualora i beni predetti
rientrino nella competenza territo-

Riconosciuta una
competenza
trasversale
soprattutto sulle
grandi opere

riale di almeno due uffici periferici
del ministero. La Soprintendenza
speciale opererà anche avvalendosi,
per l'attività istruttoria, delle So-
printendenze archeologia, belle arti
e paesaggio. In caso di necessità e
per assicurare la tempestiva attua-
zione del Pnrr, la Soprintendenza
speciale può esercitare, con riguar-
do a ulteriori interventi strategici del
Pnrr, i poteri di avocazione e sostitu-
zione nei confronti delle Soprinten-
denze archeologia, belle arti e pae-
saggio. Le funzioni di direttore della
Soprintendenza speciale sono svol-

te dal direttore della direzione gene-
raleArcheologia, belle arti e paesag-
gio del ministero; vi sarà poi una se-
greteria tecnica composta, oltre che
da personale di ruolo del ministero,
da un contingente di esperti di com-
provata qualificazione professiona-
le. La competenza dell'organo spe-
ciale riguarderà le opere che atti a-
versano le competenze territoriali di
più Soprintendenze, ipotesi fre-
quente per le grandi infrastrutture,
o che siano sottoposte a Via in sede
statale. I beni interessati potranno
anche eccedere quelli già oggi previ-
sti dal Pnrr, poiché basterà dichia-
rarne l'equiparazione per ottenere
l'intervento dell'organo speciale. I
poteri di avocazione e sostituzione,
nei confronti delle Soprintendenze
archeologiche, belle arti e paesaggio,
sono quelli più delicati, poiché pre-
suppongono un contrasto non su-
perabile, cioè non sensibile ad alcun
tipo di mediazione. L'avocazione
presuppone infattiuna sovrapposi-
zione gerarchica ed un insanabile
contrasto, tale da condurre alla so-
stituzione della Sovrintendenza lo-
cale da parte dell'organo speciale.
Proprio in materia ambientale,
l'avocazione è stata ritenuta legitti-
ma dalla Corte costituzionale
170/2017(sugli stoccaggi sotterranei
di gas), ma ora l'organo speciale avrà
un potere ancor più ampio di avoca-
zione. Tale potere eviterà contrasti e
ricorsi, attriti con le Regioni e ritardi:
ma del contrasto rimarrà traccia, in
quanto un'avocazione della proce-
dura lasda una cicatrice nel normale
procedimento, e la motivazione del-
l'avocazione, a sua volta, può fornire
una serie di argomenti da far valere
in sede contenziosa.
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